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MICRO C96 PAKISTAN
UN KIT-CIBO PER FAMIGLIA

La situazione
Le alluvioni  del mese di agosto hanno 
provocato il peggior disastro a memoria 
d’uomo nel paese. I morti sono migliaia, 
le persone colpite  circa 20  milioni. 
Abitazioni distrutte, perdita di raccolti e 
capi di bestiame, vie di comunicazione 
interrotte e rischio epidemie  per 
la  mancanza di acqua potabile e le 
difficili condizioni igienico-sanitarie. 
Passano i mesi, ma in Pakistan 
aumentano i bisogni, le vittime e le zone 
colpite.
Caritas Pakistan, con il sostegno delle 
altre Caritas, tra cui anche Caritas Italiana, 
ha avviato un piano di aiuti a beneficio 
di 360.000 persone per sei mesi, con 
un costo pari a 10,6 milioni di euro. 
L’intervento prevede la distribuzione 
di cibo, tende, medicinali, oltre che 
assistenza sanitaria e infrastrutturale.
Caritas Italiana sta  concentrando gli 
aiuti  su 4.795 famiglie, circa 30.000 
persone, in cinque diocesi colpite 
(Multan, Quetta, Faisalabad, Rawalpindi/
Islamabad e Hyderabad), alle quali 

distribuisce tende, cibo, articoli non 
alimentari di prima necessità e garantisce 
assistenza sanitaria e medica.

Il progetto
Caritas Pakistan ha ideato un “kit di 
emergenza” che permette di nutrire una 
famiglia media (7-8 persone) per una 
settimana. Ecco cosa contiene:

Atta (farina di frumento) 20 Kg
Ghee (olio per cucinare) 2,5 lt
Riso 5 Kg
Grams (lenticchie) 5 kg
Peperoncino 1 Kg
Latte in polvere 1 Kg
Sale 1 Kg
Thé 1/2 Kg
Zucchero 3 Kg

I referenti
Caritas Pakistan, con il tramite di Caritas 
Italiana

Come condividere
Costo di un kit di emergenza: 68 euro

Per la Micro C96 puoi versare il tuo contributo su:

. c/c postale n. 14108161

. c/c bancario Banca Carige Spa: IBAN IT81F0617501400000003364480 

. c/c bancario Intesa SanPaolo: IBAN IT43I0306901420100000012713
intestati a “Arcidiocesi di Genova - Caritas Diocesana”
Per questa micro si può ottenere la deducibilità: per usufruirne, indicare il proprio 
codice fiscale insieme alla causale.
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